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Sparisce l’A1 di hockey
Mancano soldi e sponsor, tutti i club in A2

Arbitri, Boggi sbatte la porta
Gonella e Galliani attaccano l’ex fischietto campano

DIRITTI TV, OGGI NUOVO INCONTRO

La Rai punta ancora
su Fazio e «900 minuto»

■ Perlaprimavoltanellasuastoria l’hockeysughiac-
cioitalianoquest’annononassegneràloscudettotri-
colore.Perproblemifinanziari infatti lamaggiorpar-
tedellesquadreitaliane,quindici,compreseMerano
campioned’Italia incaricaeBolzanovicecampione,
sisonoiscrittealcampionatodiA2.Diconseguenza,
ancheFassaeAsiago,leunichesquadrechesierano
iscrittealcampionatodiA1,hannooptatoperlaA2.Il
MilanoSaima, invece,hasceltodiparteciparenella
prossimastagionealcampionatofrancese.L’hockey
italianoperdeinoltreperstradal’interaValGardena.
Quest’annoinfattiperlaprimanellastorianessuna
squadradellavalle ladinaparteciperàalcampionato
italiano.IlGardena,piùvoltecampioned’Italia,edil
Selva,piùvoltevincitorenellaseriecadetta,nonrisul-
tanoiscritte innessuncampionato.Laprimaperla
mancanzadellostadio(distruttoagiugnodaunafra-
na)elasecondaperlamancanzadiunosponsor.
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ROMA «Gli arbitri non si sentono
venduti a nessuno, sono preparati
bene e continueranno a fare il loro
dovere come sempre». Il presidente
dell’Aia Sergio Gonella commenta
così la lettera di dimissioni dell’ex
arbitro internazionale Antony Ro-
bert Boggi. Tre le accuse mosse: la ri-
forma del settore sarebbe stata im-
posta agli arbitri e voluta «in modo
non limpido e in sedi non istituzio-
nalmente legittime»; il criterio della
capacità viene sostituito con quello
della disponibilità di tempo, e costi-
tuisce un passo avanti verso il pro-
fessionismo arbitrale; questa ten-
denza porta gli arbitri verso l’asser-
vimento ai «poteri forti».

«Per la verità - spiega Gonella -
questa lettera non mi è ancora arri-
vata, ma fa niente. Ogni anno ad
agosto c’è qualcuno che se ne esce
con queste storie. È stato sempre co-
sì, e continuerà ad esserlo». La pole-
mica come fatto fisiologico all’atti-
vità arbitrale, insomma...«Non lo so
- ribatte Gonella - io so che è stata
studiata una maggiore applicazione
temporale degli arbitri per fare sem-
pre meglio. Ma nel dettaglio non è
stato deciso niente, anche perché il
presidente federale è fuori. Quello
che è certo è che i rimborsi spese per
i direttori di gara verranno pagati
esclusivamente dalla federazione, le
Leghe non c’entrano nulla. Per cui

parlare di poteri forti e di asservi-
mento mi pare fuori luogo».

Anche Adriano Galliani, vicepre-
sidente del Milan e della Lega Cal-
cio non è in sintonia con Boggi: «In
un mondo iperprofessionistico co-
me quello del calcio, dove calciato-
ri, allenatori, medici, staff dirigen-
ziali lavorano a tempo strapieno
credo che anche l’arbitro, se non
proprio a tempo strapieno, debba
impegnare molte delle sue energie a
questa attività, che diventa sempre
più difficile e sempre più delicata».

Nessuna controreplica di Boggi:
«Tutto quello che avevo da dire l’ho
detto nella lettera indirizzata agli
organi istituzionali della categoria».

■ NuovoincontrooggiaNapolitraRaieLegaCalcioper
dirimerelaquestionedeidiritti televisividelprossimo
campionatodicalcio.Per il21agostoèinfattiprevista
l’assembleadellaLegaCalcio: inquellaoccasioneipre-
sidentideiclubdellemassimeseriedovrannodecidere
qualesaràlasoluzioneperleduefasce(dalle13,30alle
18edalle18,20alle20,30) lacuiastaèandatadeserta
il4agostoperlarichiesta(35e80miliardirispettiva-
mente),ritenutatroppoalta.
OttimistaPaoloFrancia,responsabileacquisizionedi-
rittiper laRai,perilquale inquestavicenda«noncisa-
rannonévintinévincitori».«Credochesedaunaparte
dobbiamogarantireilrispettodeibilanci,dall’altra la
nostradovràessereun’offertaragionevole».LaRaiha
giàacquisito idirittiper lafascia20,30-22,30(12,5
miliardi,controlabased’astadi10miliardi)estalavo-
randoperscongiurareilrischiochesaltino«Novantesi-
mominuto»e«Quellicheilcalcio...».

●■FLASHTilli: «I miei 37 anni
mai sporcati dal doping»
Parla il capitano azzurro ai Mondiali di Siviglia
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Trofeo Berlusconi
La Juve batte il Milan
■ Conungolal26’delprimotem-

podelritrovatoAlexDelPierola
JuventushabattutoilMilannella
sfidaestivacheassegnadaseian-
ni iltrofeo«LuigiBerlusconi».Al
goldelbianconeroquasituttala
folla(milanista)dellostadio
«Meazza»sièalzatainpiedi.Un
applausoscaramanticovistoche
neiprecedenticinqueannila
squadrasconfittanel«Berlusco-
ni»hapoiregolarmentevintolo
scudetto.

Ciclismo, Dierckxsens
squalificato 6 mesi
■ LudoDierckxsensèstatosospeso

perseimesidallafederazionebel-
gaperaverusatounapomata
contenentecorticoidi.Ilbelga,
vincitorediunatappaalTour,era
statosospesodallasuasquadra, la
Lampre-Daikin,il19luglio.

Danilovic si opera
Tre settimane di stop
■ SashaDanilovicsaràoperatoog-

giperun’erniainguinalechesiè
manifestataquattrogiornifaa
Folgaria,dovelaKinderèinritiro.
Previstounostopdi3settimane.

Tre Valli Varesine
Vince Sergio Barbero
■ SergioBarberodellaMercatone

Uno-Bianchihavintoinvolatala
79a edizione. Secondo Davide
Rebellin, terzo il toscano Fran-
cesco Casagrande.

Volley, caso Rosalba
Non fu doping
■ Fusoltantounanaturaleprodu-

zioneelevatadiepitestosterone
dovutaallecondizionifisiologi-
chedell’atleta.SimoneRosalba, il
pallavolistaazzurrotrovatoposi-
tivoduranteicampionatimon-
diali inGiapponenel‘98,èstato
definitivamente«scagionato»
dallafederazioneinternazionale
delvolley.

STEFANO BOLDRINI

ROMA L’ultimo dei mohicani
dell’atletica leggera italiana è an-
che l’unico superstite maschile
dellaprimaedizionedeimondia-
li,palcoscenicodiHelsinki,anno
di grazia 1983, era l’estate di Az-
zurra, Bettino Craxi era il padre-
padrone dell’Italia e la Roma fe-
steggiava il secondo scudetto.
Stefano Tilli aveva allora 21 anni
ed era uno dei tanti aspiranti ere-
di di Pietro Paolo Mennea. Oggi
Tilli cammina verso i 37 (li com-
pie il 22 agosto,potrebbebrinda-
re nelle semifinali dei 100 metri
dei mondiali di Siviglia) e si gode
una vita da Tilli: capitano della
nazionale, il piacere di essere an-
cora protagonista alla sua età,
l’orgogliodichi,assicuralui,non
si è mai sporcato il fisico e l’ani-
ma con il doping «altrimenti
avrei smesso da un pezzo». Oggi
Tilli parte per Siviglia, dove dal
20 al29agostosi svolgerà lasetti-
ma edizione dei mondiali. La
squadra italiana è composta da
44 atleti, ad attenderli i 40 gradi
dellapiùbollentecittàd’Europa.

Qualèl’obiettivodiTilli?
«Credocheilmassimotraguardo
sia lasemifinale.Lafinaledei100
metri è fuori portata per gli atleti
bianchi».

La superiorità dei neri è solo ge-
netica?

«La genetica è fondamentale. Se
poi ci metti l’allenamento,allora
non c’è più partita. Una volta
l’Europa era all’avanguardia nei
sistemidilavoro,orailgapèstato
colmato. Gli americani sono i
miglioriemolti africanisiallena-
nonegliStatiUniti».

Il primato mondiale di Greene, i

100 metriin9’’79,èstatofinorail
risultato più importante dell’a-
tletica1999:Greene,vincitoredei
100 metri anche ad Atene 1997, è
davveroilmigliore?

«I risultati dicono così. Ma io re-
sto dell’idea che il migliore è Fre-
dericks. Ha doti tecniche e natu-
rali immense. Da Greene si è riu-
scito a ricavare il meglio, Frede-
ricksèunincompiuto».

Un mese fa si parlava di atletica
ripulita,invecenelleultimesetti-
mane ci sono stati due casi di do-
ping importanti, Christie e Soto-
mayor:qualèlaverità?

«La verità la dicono i fatti, e cioè
che il doping c’è ancora e ci sarà.
Il doping è in vantaggio sempre
di due anni rispetto all’antido-
ping. Ci sono attualmente alme-
no cinquanta sostanze che sfug-
gono ai controlli. E poi, suvvia,
basta guardarsi intorno. Ci sono

risultatichedovrebberofarriflet-
tere, c’è gente cheall’improvviso
hamiglioramentisbalorditivi».

Doping come piaga, però pagano
quasisempresologliatleti...

«Ed è giustochesiacosì.Nonfac-
ciamo le verginelle, l’atleta è l’at-
tore protagonista e dalle sue per-
formances ricava anche bei gua-
dagni».

Morale, oggi il doping è il corri-
doio obbligato per raggiungere
certilivelli...

«Arrivare in alto con acqua e sa-
poneèimpossibile».

Insomma,aglialtissimilivelliog-
ginonesisteilcampionepulito...

«Uno esiste. Fredericks. Ma gli
impedisconodivincere».

Tilli è stato mai tentato dal do-
ping?

«No e forse la spiegazione è che
ho un certo carattere. Mi è sem-
prepiaciutogareggiare inmanie-

ra pulita. Sai che soddisfazione
vincere una medaglia in modo
sporco...Certo, c’è gente che fa il
callo a queste cose, ma io, pur-
troppooperfortuna,nonhoipe-
lisullostomaco».

Quanto la inorgoglisce parteci-
pareaimondialia37anni?

«Tantissimoproprioperchéhola
coscienza a posto. Raccolgo i
fruttidiunacarrieraonesta,semi
fossi dopato avrei smesso da un
pezzo, certe sostanze distruggo-
noilfisico».

Come si gestisce uno sprinter di
37anni?

«Mi alleno cinque ore al giorno,
due ore in palestra al mattino e
tre ore in pista al pomeriggio. Se-
guounadietabenprecisa:protei-
ne in inverno, carboidrati d’esta-
te. Faccio tutto da solo, alla mia
età l’allenatore non serve, anzi,
ormai nell’atletica chi viaggia a

certi livellinonhabisognodiaiu-
tiesterni».

Sono i primi mondiali senza Carl
Lewis...

«Vero,manoncredoallaretorica
degli assenti. Mancheranno an-
che Bubka, Bailey, Boldone lavi-
taandràavanti».

Chefaràquandosiritirerà?
«Intanto dovrò decidere quando
smettere. Il tendine d’Achille de-
stro,giàoperatoanni fa,midàfa-
stidio. Vedremo a settembre, an-
che se non mi dispiacerebbe par-
tecipare ai giochi di Sidney. Per il
dopo, aspetto qualche segnale.
Dopo20annidiatletica,credodi
aver qualcosa da dare.Evistoche
nel settore circola gente inade-
guata al ruolo, gente ormai fuori
daitempi,sarebbeunacosaintel-
ligente sfruttare uno come me.
Altrimenti,peggioperloro».
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Il presidente
della Iaff

Primo
Nebiolo

con la
mascotte

A lato
Stefano

Tilli

Ieri ultimo test
Delude la Fiacconi
■ Valideprestazionideimaratoneti

azzurri nella 22a edizione della
Amatrice-Configno, ultimo test
prima della partenza (prevista
per oggi) per i Mondiali di Sivi-
glia. Nella gara dominata dai ke-
niani (vittoria di Lagat), i due az-
zurri di punta, Caimmi e Goffi, si
sono ben comportati, battendosi
per la vittoria fino all’ultimo chi-
lometro. Al di sotto delle aspet-
tative il campione d’Italia Barbi,
terminato 160 a circa due minuti
dal vincitore. Delusione e preoc-
cupazione in ambito femminile
(successo della keniana Chemu-
tai): Franca Fiacconi, la vincitri-
ce della Maratona di New York,
ha chiuso al 50 posto, lamentan-
do qualche problema al piede.


